
Fin dai tempi dell’antica Grecia la Satira è stata il contraltare a tutti gli 
avvenimenti,specialmente i più importanti,che segnavano la vita della
Città e di coloro che la governavano. Essa è un vero e proprio miscuglio 
di ironia,di spirito carnascialesco e senso del comico.
Già a quei tempi era consentito,ma solo al giullare,la possibilità di ironizzare e 
scherzare sul regnante. Con l’andare dei secoli e segnatamente 
nei tempi più vicini al nostro, il periodo che precedeva la Quaraesima era
l’unico consentito allo sberleffo verso i potenti e verso tutti coloro che 
erano maggiormente in vista nella Città.
E i potenti in quei giorni tremavano ma nello stesso momento facevano
finta di starci o di non vedere e non sentire..Oggi che la Satira è maggiormente 
politica,è molto di moda la messa alla berlina dei potenti che trova nel carnevale
tradizionale i suoi momenti piu’ spettacolari.
Anche nella storia del Carnevale di Capua è stato sempre così e spero che lo 
sarà sempre perché la Satira,che non ha niente a che vedere con la malvagità
e con la cattiveria,è l’anima,è il vero spirito del carnevale ed è,soprattutto,
l’unico momento che,ridendo e scherzando, ha il povero popolo per sfogare 
la sua rabbia e di mettere in discussione,con il suo sarcasmo,ogni autorità
costituita. Le mie modeste quartine,a rima baciata,dette “Cicuzze”,vogliono 
essere la voce del popolo capuano, che, stanco delle stesse vicissitudini, si ribella
ai potenti in questa settimana di allegria e bagordi, aspettando di tornare
alla triste realtà martedì grasso a mezzanotte,quando,dopo il suo funerale,regnerà la 
più seria e rigida Quaraesima che ci accompagnerà fino alla notte di Resurrezione.
E  che sia la resurrezione definitiva anche per la nostra amata Capua.

“ N’avè paura,tiene fede e fiducia 
 ca pure pe’ ttè stà fernenno ‘a viacruce,
 pur’’a notte cchiu’ scura,cu ‘o viento e cu ‘e tronole,
 niente po’ ffà pe’ nun fà sorgere ‘o sole.”

 Buona lettura e buon divertimento. Abbraccio tutti urlando : VIVA CAPUA!!!

                                         Camillo Ferrara
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